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1.5 Il nesso con il rapporto di lavoro 

Le condotte illecite segnalate devono riguardare situazioni, fatti, circostanze, di cui il soggetto sia 

venuto a conoscenza “in ragione del rapporto di lavoro”. Vi rientrano, pertanto, fatti appresi in virtù 

del ruolo aziendale rivestito ma anche notizie acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento delle 

mansioni lavorative, sia pure in modo casuale. Analogamente occorre ragionare per i lavoratori e i 

collaboratori delle imprese che realizzano opere in favore di Acqua Toscana. 

 

1.6 I destinatari delle segnalazioni 

L’articolo 54-bis, comma 1, del D.lgs. 165/2001 dispone che le segnalazioni possano essere inviate al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, all’Autorità nazionale 

anticorruzione o tramite denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. Per quanto la direttiva (UE) 

2019/1937 raccomandi di ricorrere in prima istanza al canale interno inoltrando la segnalazione al 

RPCT, questa soluzione non può essere adottata da Acqua Toscana, poiché, coincidendo il RPCT con 

la persona dell’Amministratore Unico ed avendo Acqua Toscana un solo dipendente, una simile 

previsione pregiudicherebbe lo scopo della norma. Quindi Acqua Toscana ha ritenuto opportuno 

utilizzare unicamente il canale di segnalazione verso l’Autorità nazionale anticorruzione, pubblicando le 

modalità con cui effettuare le segnalazioni sul proprio sito aziendale, inserendo un collegamento 

dedicato.   

Per l’invio delle segnalazioni ad ANAC possono essere utilizzati i seguenti canali: 

 Tramite piattaforma informatica, dal link: 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#!/#%2F 

Da cui si accede alla pagina web “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti e 

irregolarità ex art. 54-bis, d.lgs. 165/2001 (whistleblowing)” che indica le modalità da seguire 

per accedere alla piattaforma. Una volta effettuato l’accesso  alla  piattaforma,  l’utente  inserisce  

nella  Sezione  “Identità”  le informazioni, da inserire obbligatoriamente, che lo identificano 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#!/
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univocamente. L’interessato è tenuto, altresì, a compilare, in modo chiaro, preciso e 

circostanziato le rimanenti Sezioni del modulo, fornendo le informazioni richieste come 

obbligatorie e il maggior numero possibile di quelle facoltative. L’utilizzo della piattaforma 

informatica, oltre a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, consente a quest’ultimo 

di accedere alla propria segnalazione fino a cinque anni successivi alla data della segnalazione 

stessa - tramite l’utilizzo di un codice identificativo univoco che gli viene fornito all’esito della 

procedura effettuata – e di dialogare con ANAC. Ciò al fine di monitorare lo svolgimento del 

procedimento amministrativo eventualmente avviato in seguito alla segnalazione. Una volta 

inviata la segnalazione di fatti illeciti o la comunicazione di misura ritorsiva, l’utente riceve un 

codice identificativo univoco o password di 16 caratteri (key code) che gli/le permette di 

accedere alla propria segnalazione/comunicazione. Ciò può essere utile sia per integrare la 

segnalazione, sia per conoscerne gli esiti. Il key code non può essere replicato. Si rammenta 

quindi che è onere del segnalante averne adeguata cura. Si precisa che in caso di smarrimento 

del key code, il whistleblower non può più collegarsi alla propria segnalazione e per fornire 

specificazioni o ulteriore documentazione. In tal caso diventa onere del segnalante far presente 

all’Ufficio UWHIB dell’ANAC tale situazione comunicando ogni informazione utile in merito 

alla segnalazione di cui ha smarrito il key code; 

 Attraverso il protocollo generale, anche se l’utilizzo di tale canale è consigliabile solo in via 

subordinata a quello prioritario della piattaforma, ovvero nei casi in cui quest’ultimo presenti 

momentanee disfunzioni o l’interessato non abbia familiarità con le procedure informatiche o 

non sia in possesso di strumenti informatici. La segnalazione, debitamente compilata e firmata 

deve essere trasmessa all’ufficio protocollo dell’Autorità tramite: posta ordinaria; raccomandata 

con ricevuta di ritorno; consegna a mano in sede, all’indirizzo dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione – c/o Palazzo Sciarra Via Minghetti, 10 – 00187 Roma, oppure tramite posta 

elettronica certificata alla seguente casella istituzionale dell’Autorità: 

protocollo@pec.anticorruzione.it. Per poter essere certi di usufruire della garanzia della 

riservatezza è necessario che la segnalazione sia inserita in busta chiusa e indirizzata all’Ufficio 

UWHIB dell’Autorità, con la locuzione ben evidente “Riservato – Whistleblowing” o altre 

analoghe. La stessa dicitura va indicata nell’oggetto quando la segnalazione viene trasmessa per 

mailto:protocollo@pec.anticorruzione.it
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posta elettronica certificata. 

È altamente raccomandato, per l’invio delle segnalazioni, l’utilizzo delle piattaforme informatiche in 

quanto utilizzando un protocollo di crittografia che meglio garantisce sicurezza e confidenzialità 

tecnologica del processo di segnalazione. 

1.7 Elementi e caratteristiche della segnalazione 

È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire la valutazione dei 

fatti. 

In particolare è necessario risultino chiare: 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 

- la descrizione del fatto; 

- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 

segnalati. 

È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 

segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 

1.8 Trattamento delle segnalazioni anonime 

L’art. 54-bis del D.lgs. 165/2001 non include nel proprio campo di applicazione le segnalazioni 

anonime e cioè quelle del soggetto che non fornisce le proprie generalità. 

Tale norma opera, quindi, solo nei confronti di soggetti individuabili, riconoscibili e riconducibili alla 

categoria di “dipendenti pubblici”. Se il segnalante non svela la propria identità la Società o l’ANAC 

non hanno modo di verificare se si tratta di un dipendente pubblico o equiparato, come inteso dal co. 2 

dell’art. 54-bis. 

 


